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La sostenibilità ambientale è diventata un tema di crescente 
interesse in molti settori  incluso quello delle mostre d’arte  

che rappresentano un importante strumento di comunicazione 
culturale e artistica  e sono eventi che possono avere un 
notevole impatto sull’ambiente. Dal consumo energetico degli 
spazi espositivi  ai materiali utilizzati per le installazioni  no alla 
logistica e al trasporto delle opere  l’organizzazione di mostre 
comporta una serie di attività che  se non gestite correttamente  
possono contribuire al degrado ambientale.
Alla luce della crescente consapevolezza sul cambiamento 
climatico e sulla necessità di ridurre l’impronta ecologica delle 
attività umane  diventa fondamentale ripensare l’organizzazione 
delle mostre d’arte in un’ottica di sostenibilità. Le istituzioni 
culturali  i musei e le gallerie sono chiamati a esplorare nuovi 
modi per ridurre l’impatto ambientale degli eventi espositivi  
promuovendo al contempo l’arte come veicolo di sensibilizzazione 
e cambiamento.
Le mostre d’arte  come molte altre attività culturali  possono 
avere un impatto signi cativo sull’ambiente a vari livelli.
Uno degli aspetti centrali dell’organizzazione di una mostra d’arte 
è l’illuminazione. Le opere  infatti  richiedono un’illuminazione 

Sostenibilità ambientale 
delle mostre d’arte

Daniela Picconi
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adeguata che spesso implica un elevato consumo energetico  
soprattutto se si utilizzano lampade alogene o ad incandescenza  
che sono meno ef cienti dal punto di vista energetico rispetto 
alle tecnologie LED. Inoltre  gli spazi espositivi devono essere 
mantenuti a una temperatura e umidità costanti per preservare 
le opere d’arte  il che comporta un ulteriore dispendio energetico.
Il trasporto delle opere d’arte è un altro fattore critico dal punto 
di vista ambientale. Le mostre internazionali spesso richiedono 
il trasporto di opere da una parte all’altra del mondo  con 
conseguenti emissioni di gas serra derivanti dal trasporto aereo  
marittimo o terrestre. Le opere devono essere imballate con 
materiali protettivi  come plastica  schiume sintetiche e legno  
la maggior parte dei quali non è riciclabile e nisce per diventare 
ri uto dopo un solo utilizzo.
Le mostre d’arte spesso includono installazioni temporanee 
che richiedono la costruzione di supporti  pareti divisorie  
podi  vetrine e altre strutture. Questi elementi  se realizzati con 
materiali non sostenibili  possono avere un impatto ambientale 
negativo  soprattutto quando vengono smaltiti al termine della 
mostra. La creazione di scenogra e temporanee comporta  
infatti  la produzione di una grande quantità di ri uti  molti dei 
quali necessitano di smaltimento in discarica speciale.
Un primo passo per ridurre l’impatto ambientale di una mostra 
è diminuirne il consumo energetico e questo può essere fatto 
adottando fonti di energia rinnovabile per alimentare gli spazi 
espositivi  come l’energia solare o eolica. Molti musei in Europa 
e nel mondo stanno già investendo in tecnologie green per 
alimentare i propri edi ci  riducendo cos  la loro dipendenza 
da fonti energetiche fossili ma sappiamo che questo è molto 
più complicato da realizzare in Italia dove i musei sono 
prevalentemente in sedi vincolate dal punto di vista del pregio 
e della rilevanza artistica e non permettono quindi interventi 
strutturali di ampia portata per il loro adeguamento.
Però si può intervenire sull’illuminazione  che può essere resa più 
ef ciente attraverso l’utilizzo di lampade LED  che consumano 

no al 75  in meno rispetto alle lampadine tradizionali e hanno 
una durata maggiore nel tempo.
Inoltre  sarebbe auspicabile una modi ca dei valori standard 
museali di temperatura e umidità relativa: l’aumento di solo due 
punti percentuali di quest’ultima  generalmente attestata tra il 
40  e il 60  negli standard citati  che non tengono conto delle 
condizioni dei luoghi in cui sono effettivamente conservate le 
opere d’arte e di quelli che debbono ospitarle temporaneamente  
ridurrebbe in modo sensibilissimo il consumo delle fonti 
energetiche fossili necessarie per il funzionamento degli apparati 
preposti a questa funzione.
Per ottimizzare il trasporto delle opere d’arte si possono favorire 
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misure per compensare le emissioni di CO2 associate al trasporto  
attraverso investimenti in progetti di riforestazione ed energie 
rinnovabili e al contempo ottimizzare i percorsi di trasporto  
incoraggiando la pratica  dove possibile  da parte dei prestatori  
di acconsentire a trasporti terrestri non esclusivi ma in groupage 
o con navette. Inoltre  è importante promuovere l’uso di materiali 
di imballaggio riciclabili o riutilizzabili  riducendo cos  in maniera 
sensibile la quantità di ri uti prodotti.
Le installazioni temporanee e scenogra che possono 
rappresentare uno degli aspetti più impattanti delle mostre  
soprattutto in termini di ri uti generati al termine dell’esposizione. 
Una soluzione sostenibile consiste nell’utilizzare materiali 
riciclati o riciclabili per le costruzioni temporanee  come legno 
certi cato FSC (Forest Stewardship Council)  cartone  tessuti 
naturali o materiali biodegradabili.
Inoltre  si può promuovere il riutilizzo delle strutture espositive 
per più mostre o progetti futuri  riducendo cos  la necessità di 
costruire nuovi supporti  scenogra e  basi e vetrine per ogni 
singola esposizione. Collaborare con artisti e designer sensibili ai 
temi ambientali può portare a soluzioni innovative  dove le stesse 
opere d’arte o installazioni diventano esempi di sostenibilità.
Per ridurre l’uso di carta  può essere privilegiato l’uso di 
soluzioni digitali per cataloghi  brochure e strumenti didattici 
per il pubblico. Sostituire i biglietti cartacei con quelli elettronici 
e promuovere l’uso di applicazioni digitali per la fruizione delle 
informazioni sono accorgimenti che possono contribuire a 
diminuire signi cativamente la produzione di ri uti e il consumo 
di materiali.
Un altro modo per promuovere la sostenibilità nelle mostre 
d’arte è coinvolgere attivamente il pubblico e gli artisti in 
iniziative ecologiche. Le istituzioni culturali possono adottare 
un ruolo educativo  sensibilizzando i visitatori sull’importanza 
della sostenibilità ambientale attraverso conferenze  wor shop 
e laboratori che affrontino i temi del cambiamento climatico e 
della conservazione ambientale.
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Gli artisti  da parte loro  possono essere 
protagonisti nella promozione della 
sostenibilità  creando opere che riflettano 
sulle problematiche ambientali o 
utilizzando materiali riciclati e sostenibili 
nelle loro creazioni.
L’adozione di pratiche sostenibili nelle 
mostre d’arte presenta diverse s de. 
Prima fra tutte  l’implementazione di 
tecnologie green e di materiali sostenibili 
può comportare costi iniziali più elevati 
rispetto alle soluzioni tradizionali. 
Tuttavia  nel lungo termine  queste scelte 
possono rivelarsi più economiche grazie 
ai risparmi energetici e alla riduzione dei 
costi legati alla gestione dei ri uti.
Un altro ostacolo è rappresentato dalla 
necessità di un cambiamento di mentalità. 
Spesso  i musei e le gallerie sono 
legati a pratiche tradizionali standard 
che dif cilmente lasciano spazio a 
innovazioni radicali. Tuttavia  la crescente 
consapevolezza dei temi ambientali e la pressione pubblica 
verso la sostenibilità possono agire come catalizzatori per un 
cambiamento positivo.
Le opportunità  d’altro canto  sono numerose. Le mostre 
d’arte sostenibili non solo riducono l’impatto ambientale  ma 
possono attrarre un pubblico più vasto e sensibile a questi temi  
aumentando l’interesse e la partecipazione. Inoltre  investire 
nella sostenibilità  può rafforzare la reputazione delle istituzioni 
culturali  rendendole modelli di innovazione e responsabilità 
sociale  promotrici di cambiamento e innovazione.
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